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Il presidente eletto dell’Honduras
Manuel Zelaya, spodestato domeni-
ca dai militari che ora presidiano la
sua residenza a Tegucigalpa con i
carri armati, intende fare ritorno in
patria. Lo ha annunciato da Mana-
gua dove si è rifugiato. La prova di
forza è fissata per domani. Per allo-
ra si sta organizzando una «acco-
glienza popolare al presidente co-

stituzionale dell’Honduras», ha an-
nunciato a Telesur il direttore del
Fronte Popolare Juan Baraona. La
vice cancelliera fedele a Zelaya, Be-
atriz Valle, ha annunciato un «gabi-
netto di resistenza» che intende «ri-
ceverlo con gioia come eroe della
democrazia».

Il presidente nominato dal Parla-
mento dopo il golpe istituzionale,
l’italo-honduregno Roberto Miche-
letti lo ha avvertito: lo attende il
mandato di cattura. Cercando un
modo più dolce per dirlo il cancel-
liere Enrique Ortez Colindres retti-
fica: sarà autorizzato a fare il suo
reingresso a patto che torni «come

cittadino comune e non come presi-
dente». Una possibilità remota. Zela-
ya intende farsi accompagnare dal se-
gretario dell’Organizzazione degli
Stati Americani, il cileno José Mi-
guel Insulza, dalla «presidenta» del-
l’Argentina Cristina Kirchner oltre al
collega ecuadoregno Correa. Giusto
per far vedere che non c’è solo Hugo
Chavez e gli altri Paesi dell’Alleanza
bolivariana - Cuba, Bolivia, Ecuador,
Nicaragua, Repubblica Dominicana
e Antigua - a sostenerlo.

L’ISOLAMENTO

I golpisti del resto hanno conquista-
to ben pochi appoggi finora. Oltre ai
giudici della Corte Suprema e alle ge-
rarchie ecclesiastiche, solo il diretto-
re dell’associazione degli industriali
Cohep, Benjamin Bosram. Si molti-
plicano invece i segnali internaziona-
li a favore del reintegro di Zelaya co-
me sinonimo di ritorno alla legalità
democratica, così come ha chiesto
fin da subito il presidente americano
Barack Obama. La Banca Mondiale
ha sospeso gli aiuti dopo il colpo di
Stato. Lo ha annunciato ieri da
Washington lo stesso presidente del-
l’istituto Robert Zoellick. L’assem-
blea dell’Onu ha approvato sempre
ieri, per acclamazione, la richiesta di
«immediato e incondizionato» rein-
sediamento del presidente legitti-
mo. La Spagna ha proposto il ritiro di
tutti gli ambasciatori europei da Te-
gucigalpa. Il ministro degli Esteri di
Madrid Miguel Angel Moratinos, che
definisce «una farsa» la nomina del
presidente del Parlamento Roberto
Micheletti a capo dello Stato ad inte-
rim in sostituzione di quello eletto,
ha detto che la proposta spagnola sa-
rà valutata nelle prossime ore. Non
si tratterebbe di una pressione da po-
co, visto che il 70 percento del-
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PARIGI AlQaedaminacciadicol-
pire laFranciadopoche ilpresidenteNi-
colas Sarkozy ha deciso di istituire una
commissionepervalutaresemettereal
bando il burqa.

Lohariportatoieriunsitoweb.Secon-
doquantoriferitodalsitowebSiteIntelli-
gence, specializzato nel monitoraggio
dellepagine internetdelleorganizzazio-
ni integraliste la minaccia viene da «al
QaedanelMaghrebIslamico»(gliex«Sa-
lafiti per la predicazione e il combatti-
mento» -Gpsc - attivi inAlgeria, ex colo-
nia Francese).

«Ieri era stato lohijab (il velo islamico
vietatocometuttiglialtri simboli religio-
si nelle scuole francesi a partire dal
2004,ndr)eoggi toccaalniqab(checo-
pre interamente il volto e parte del cor-
po,ndr).Perquestovendicheremol’ono-
re delle nostre figlie e sorelle colpendo
la Francia e i loro interessi nel mondo
conognimezzo a nostra disposizione»,
avrebbedettoil leaderdellabrancaloca-
le di al Qaeda, Abu Musab Abdul Wa-
dud.

In Francia il dibattito sul velo è stato
riaccesodall’interventodel capodell’Eli-
seochegiorni fahaattaccatoduramen-
te il burqa: «Non è il benvenuto in Fran-
cia»,hadetto incaricando lacommissio-
ne ad hoc di esprimersi sulla possibile
messa al bando.
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La condanna

L’Onucontro
il colpodi Stato
Zelaya: torno
inHonduras
Accolto tra applausi a New
York il presidente eletto del-
l’Honduras Zelaya, defenestra-
to da un golpe. L’Assemblea del-
l’Onu ne chiede il reintegro. La
Banca Mondiale sospende gli
aiuti. E lui ora vuole tornare.
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